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La sconfitta della Nazionale a Rotterdam lascia aperto uno spiraglio di speranza 

Un passo avanti ma la strada è lunga 
Al di là del risultato (e delle possibili attenuanti costituite dalle « sviste » arbitrali) gli azzurri hanno fornito una 
prova dignitosa - Sono state gettate le premesse per la ricostruzione: ora bisogna provvedere e completare l'opera 
La nazionale azzurra ha 

perso, e perso netto, ina non 
è stata stavolta né derisa ne 
compianta. Gli olandesi le 
hanno come concesso l'onore 
delle armi. E in tutta onestà 
se lo è meritato. Il risultato 
le ha dato, come era sconta
to, torto, ma al di là del ri
sultato a nessuno è sfuggito, 
nemmeno agli osservatori non 
direttamente interessati, che 
qualcosa di nuovo è nato o 
sta per nascere sotto i cieli 
azzurri. La squadra insomma, 
nello spirito e nella mentali
tà, oltre che nelle sue strut
ture, non è sicuramente più 
quella che si era barcamena
ta iìi qualche modo all'inse
gna dell'opportunismo più 
spicciolo fino al mesto appro
do di Stoccarda. 

Quella era una squadra che, 
nemmeno a Wemblcij in oc
casione di un successo che ha 
pur fatto tanto scalpore, non 
era inai riuscita a dimostrare 
di avere uno stabile gioco suo, 
modesto che fosse. Lo slo
gan corrente era quello del
l'ammucchiata in attesa e 
nella speranza del fortunoso 
colpo d'incontro. Questa inve
ce sembra davvero la compa
gine in tutti i sensi nuova, 
con una sua personalità, con 
la sua gran voglia di riemer
gere, con la perfetta coscien
za del tempo perduto e ma
gari anche dei suoi limiti at 
tualì, ma con le sue dichia
rate ambizioni anche e • so
prattutto in fatto di gioco. 

E i risultati, ancorché ti
midi, già si vedono. Diciamo 
che si sono visti, appunto, a 
Rotterdam. L'Olanda era, e 
resta, un avversario da sentir
si i sudori freddi al solo pen
siero di incontrarlo, era per 
questa giovane nazionale dun
que che si affacciava per la 
prima volta alla finestra, un 
incubo da togliere la pace, 
proprio contro questa Olan
da i ragazzi di Bernardini 
hanno retto, se non da pari a ' 
pari, su un piano certo di 
dignitosissimo confronto per 
tutto il primo tempo. 

Alcune favorevoli circostan
ze, e la sfortuna anche di in-

OLANDA- ITALIA 3-1 — Rensenbrink segna il primo goal per I' Olanda pareggiando la relè iniziale di Boninsegna 

cocciare in un arbitro die si 
usa in gergo definire adi ca
sa », li hanno anzi indotti 
addirittura a sperare, per un 
certo arco di partita, nel eia-
7twroso exploit. Non saremo, 
ovviamente di quelli che si 
aggrappano al calcio di rigore 
negato o al possibile fuori
gioco che avrebbe inficiato il 
primo gol di Cruyff, per im
postare e tessere ipotesi di. 
comodo o per infarcire la ma
gari spiacevole realtà dei fat
ti di « se » e di « ma » che 
possono solo acuire il ram
marico lasciando però tale e 
quale il tempo che trovano. 

Non ci si è aggrappato in tut
ta lealtà Bernardini, die tap
pando d'anticipo la bocca a 
certi troppo disinvolti difen
sori d'ufficio, peraltro 7ion ri
chiesti, ha tenuto a sottoli
neare come sull'essenza e sul 
significato del risultato di 
Rotterdam i discorsi da fare 
debbano essere ben altri. Non 
ci aggrapperemo, si diceva, 
noi, ma senza remore possia
mo bene ammettere che era 
giusto quella nazionale che 
noi speravamo. Una nazio
nale che non si tappava nelle 
sue stanze col solo disegno di 
limitare i danni ma che, per 

Di ritorno da una ricognizione in Belgio 

Martini: «Un circuito 
severo per i mondiali» 

Dalla redazione 
FIRENZE, 21 

« E' un circuito severo, se
lettivo, pieno di insidie... 
Sarà un campione ad aggiu
dicarsi la prossima maglia 
iridata e probabilmente per 
distacco... ». 

Questa l'impressione che 
Alfredo Martini, neo commis
sario tecnico azzurro ha ri
cavato dal suo viaggio in 
Belgio visionando il circuito 
dei prossimi mondiali di ci
clismo che si svolgeranno il 
31 agosto ad Yvoir, località 
belga situata a una ventina 
di chilometri da Namur. 

Alfredo Martini insieme ai 
commissari tecnici della pi
sta e della strada (dilettanti 
e professionisti) Costa, Ricci, 
Messina, al presidente della 
commissione tecnica Gioia e 
a Castellano della Federazio
ne ciclistica ha effettuato una 
ricognizione del percorso an
ticipando i tempi, convinto 
che la conoscenza delle ca
ratteristiche del circuito iri
dato Io faciliterà nel lavoro 
di impostazione e di selezione 
della squadra azzurra. 

« Ho ritenuto — dice Mar
tini — rendermi conto del 
tracciato per impostare il la
voro di selezione: un traccia
to severo che vorrà vedere 
uomini di gran fondo. Tan
to per darti un'idea, su quel 
percorso Merckx vinse il cam
pionato belga. Van Spnngel 
arrivò secondo con un distac
co di V 46", mentre il po
vero Monseré si classificò a 
quasi cinque minuti...». 

Dunque un percorso proi
bitivo? 

« No, ma selettivo certa
mente. La severità di quel 
circuito è rappresentala da 
una salita di quattro chilo
metri nella prima parte; da 
una discesa estremamente in
sidiosa con una serie di cur
ve che esalteranno i àuce-
sisli più spericolati; da un 
tratto pianeggiante senza un 
metro di rettilfilo e dall'arri
vo in salita con una penden
za di quasi il 2 per cento... ». 

Secondo il commissario tec
nico azzurro non è un per
corso da specialisti (paesisti, 
scalatori e velocisti) ma a 
datto a uomini di fondo. Un 
tracciato ch2 richiederà se
condo Martini, un impegno 
continuo sia atletico, sia ner
voso: se dovesse far caldo, 
(e secondo le informazioni 
assunte dal CT in questo suo 
viaggio in Belgio la circo
stanza è assai probabile) 
sarà proprio una corsa a 
eliminazione. Martini duran
te il soggiorno in Belgio ha 

' provveduto anche alla siste

mazione logistica della squa
dra azzurra: il quartier ge
nerale sarà sistemato in pros
simità di Namur a una ven
tina di chilometri da Yvoir. 
Un luogo appartato, silenzio

so. accogliente: non si ripete
rà, quindi, quanto è avvenu
to a Montreal. Martini al
meno se lo augura. 

Giorgio Sgherri 

sportflash-sportflash-sporlflash-spoftflash 

Innocenti-lgnis 84-78 - IBP-Mobilquattro 80-79 
• QUESTI I RISULTATI della decima giornata del campionato 
di pallacanestro: Sinudyne-Snaidero 91-74, Alco-Fag 81-74, Inno
centi-lgnis 84-78, IBP-Mobilquattro 80-79, Forst-Brina 93-78, 
Sapori-Caron 74-58, Brill-Duco 91-89. La classifica: Ignis e 
Forst p. 18, Innocenti 16, Sinudyne e Sapori 14, Mobìlquatlro, 
Canon e Alco 10, Snaidero e Brina 8, IBP 6, Duco e Brill 4, 
Fag 0. 

« Corri per il verde » alia Magliana 
• DOMENICA PROSSIMA si svolgerà a Roma, promossa 
dall'UlSP di Roma, la sesta prova di « Corri per il verde », 
alla Magliana-Piazza Certaldo (autobus 97 barrato, capolinea 
a piazza Sonnino), alle ore 9. Alla quinta prova, svoltasi su 
un percorso di 9 Km., sui prati della Caffarella. hanno par
tecipato circa 4C0 appassionati. Ha vinto Dario Nenni, seguito 
da Merlorghi e Rubeo, mentre il popolare Carlo Bomba, noto 
ai tempi di Dordoni, è giunto quindicesimo. 

Tennis: Italia-Danimarca dal 30 
• L'INCONTRO DI TENNIS Italia-Danimarca, ultimo turno 
prima del girone finale della Coppa Re di Svezia, al quale 
sono ammesse quattro squadre, si giocherà a Savignano sul 
Rubicone (Forlì) - nei giorni 30 novembre e primo dicembre. 
Sono sfati convocati dal C U . Lorenzo Nisfri, i giocatori Adria
no Panaffa, Antonio Zugarelli, Paolo Bertolucci e Corrado 
Barazzuffi. La fase finale della e Coppa del re » si giocherà 
ad Ancona nei giorni 13, 14 e 15 dicembre. 

UEFA: l'Inter multata di 4 milioni 
• LA COMMISSIONE disciplinare dell'UEFA ha multato 
l'Inter di 4 milioni di lire per comportamento indisciplinato 
del pubblico di San Siro, nel corso dell'incontro di Coppa 
UEFA con gli olandesi dell'Amsterdam, mentre ha squalificato 
per 6 turni Cornei (Dinamo Bucarest), Charalambros (Olym-
piakos); per 4 fumi Mancini (Eire) ; oer 3 Mckenzie (Leeds), 
Rep (Ajax), De Saeycre (Anfwerp), Kaplitschny (URSS); per 
2 Harsanyi (Budapest), Smith (Liverpool) e per una Halilhodic 
(Velcz Mestar) e Mccauley (Porfadown). 

niente intimorita dal nome e 
dai riconfermati mezzi dei 
terribili avversari, cercava 
con lodevolissìma metodicità 
e ottimi risultati di ribattere 
colpo su colpo, di rispondere 
al gioco col gioco. Magari an
cora niente di eccezionale, 
ma invece di palloni sparuc-
chiati a caso o azzardati 
senza idee e precisi indirizzi, 
una manovra vivace e pulita 
secondo traiettorie volute e 
saggiamente suggerite, un 
foot-ball dignitoso insomma 
cui tutti, con la palla o sen
za, collaboravano con note
volissimo impegno. E gente 
tosta, capace di volere e di 
soffrire, di ricevere gran bot
te senza fiatare e, al caso, di 
restituirle. Ovviamente, anche 
nel corso di questo pur otti
mo primo tempo, gli olande
si sono apparsi di un'altra 
statura, e per la fluida po
tenza del complesso e per ele
vata classe di singoli, ma non 
è cosa folle, anche se del tut
to gratuita, pensare che con 
Cruyff, per esempio, dalla 
sua parte, a sollecitare l'estro 
e la grinta furente di uno 
straordinario Boninsegna. la 
nazionale azzurra non avreb
be forse (e senza forse), con
cluso quel primo tempo in pa
rità. A Boninsegna invece è 
purtroppo sempre mancata 
una spalla all'altezza, all'al
tezza sua, di Boninsegna, e 
della situazione, visto che 
spesso le disattenzioni, croni
che e occasionali, dei difenso
ri arancioni hanno pur for
nito esca preziosa per chi 
avesse saputo approfittarne. 
Anastasi invece, e Causio so
prattutto, sono praticamente 
sempre rimasti ai margini, i 
soli forse a non credere nel
le nuove possibilità di questa 
inedita nazionale, a non es
sere convinti delle sue nuove 
esigenze. Un vero peccato per
ché, dietro, tutto era sembra
to essersi messo al meglio, 
grazie soprattutto alla bella, 
diciamo pure, insperata, con
ferma del giovanissimo An-
tognoni, ragazzo di nerbo e 
di notevolissimi numeri anche 
a quel livello e in quelle dif
ficilissime circostanze con la 
tensione stressante della vi
gilia cioè e l'emozione del de
butto da smaltire. 

Come se una medaglia in
vece mostrasse il suo verso, 
la ripresa. Denunciando vi
stosissimi Vmiti di tenuta, 
un po' forse per l'inusitato 
dispendio dei primi 45', un 
po' perché la strapotenza 
olandese via via più accen
tuala non lasciava ad alcuno 

il tempo stesbo di pensare, 
la squadra praticamente non 
è più esistita. E però, anche 
in questa forzata rinuncia ad 
ogni velleitaria pretesa, an
che in questa acccttazione 
senza possibile alternative 
della straripante superiorità 
avversarie, si è potuto inlrav-
vedere e non è certo bene
vola predisposizione suggerita 
magari dalle buone cose del 
primo tempo, una certa guai 
dignità, unu compostezza ago
nistica che non ha mai la
sciato. per intenderci, l'im
pressione della resa senza 
condizioni. 

Il gioco è scomparso, in

somma, ma sono rimasti gli 
uomini. Nettamente inferiori 
su un piano tecnico a quelli 
in maglia arancione, e anche 
su quello magari della pre
stanza fisica, ma ugualmente 
determinati a dare tutto, e 
fino in fondo. Del resto, pro
prio dopo aver preso attenta 
nota di questu seconda faccia 
del match, si può un po' bru
talmente dire che giusto que
sta può risultare la più utile, 
perché può adesso offrire a 
Bernardini indicazioni pre
cise e suggerimenti validi per 
gli indispensabili ritocchi che 
si impongono. 

Se la strada imboccata in
fatti, e non ci sono più dub
bi, è quella giusta, se la 
squadra in linea di massima 
c'è e già assai più che ab
bozzato appare ti suo gioco. 
se in modo ben definito si 
sono ormai imposte alcune 
sue pedine-chiave, non resta 
ora che procedere alle pota
ture e agli innesti che si sono 
resi indispensabili. I nomi? 
Potremmo farne perché chi 
ha occhi per vedere ha visto. 
Ma non sarebbe a questo pun
to bello. E Bernardini, poi, 
può benissimo fare da solo. 

Bruno Panzera 

Sarà la FIFA ad 
indennizzare il Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 2 1 . 
La vicenda del mancato incontro 

di calcio Cile-URSS ha avuto oggi 
un ulteriore chiarimento. Come si 
ricorderà l'URSS si rifiutò di gio
care la partita di ritorno, dei cam
pionati del mondo, con il Cile, nel
lo stadio lager di Santiago. La 
conseguenza lu che i sovietici ven
nero esclusi dalla Coppa del mondo. 
Al congresso della FIFA, svoltosi 
recentemente a Roma, gli organi 
internazionali proposero che l'in
contro « platonico i si giocasse in 
campo neutro, in Spagna per l'esat
tezza, con incasso s favore dei 
cileni. Alla ferma presa di posi
zione della Federcalcio sovietica 
che ha rifiutato categoricamente di 
disputare la partita, la FIFA ha 
comunicato alla Federazione cilena 
che sarà l'organo internazionale ad 
indennizzare il Cile di 75.000 dol
lari per il mancato incasso deri
vante dalla rinuncia dell'URSS. 

Il parere di un ex rugbysta 

«Martine deve rispondere 
sulla tournée sudafricana» 

Antuofermo-Griffith 
stasera a New York 

NEW YORK. 21 
Vito Antuolermo, il pugile italo-

americano che ha combattuto an
che al Palazzo dello sport di Ro
ma, affronterà domani sera al Ma
dison Square Garden, sulla distan
za delle dieci riprese, il « vecchio « 
Emilc Griffitti (35 anni!). Antuo-
fermo è deciso a dare la scalata 
al titolo mondiale dei pesi medi 
detenuto dall'argentino Carlos Mon-
zoo, per cui si è preparato con 
scrupolo a questo confronto, ma ì 
favori del pronostico sono tutti 
pre il e vecchio > Griffith, anche 
perché per Antuofcrmo si tratta 
del primo, impegnativo confronto 
della sua breve carriera. 

Riceviamo dall'ex giocatore 
di rugby, Visorio Mazzone", 
la seguente -lettera in me
rito alla tournée che gli 
Springboks sudafricani do
vrebbero effettuare in Ita
lia, lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

Cara Unità, 
in qualità di ex rugbysta, due 

volte compione nazionale univer
sitario, sento l'esigenza di elevare 
la più ferma protesta contro la 
decisione della Federazione italiana 
rugby di invitare in Italia la 
nazionale del Sud Africa, paese no
toriamente razzista. 

Tale decisione e ancora più gra
ve perché non tiene conto dei 
deliberati dei massimi organismi 
internazionali e nazionali (CONI 
compreso), che invitano ad iso
lare politicamente e moralmente 
il paese di Jan Smith. 

Né vale, come scusante, rife

rirsi all'eccellenza tecnica dei gioco 
dei sudafricani e agli insegnamenti 
che il rugby italiano potrebbe 
trarne. Infatti altrettanto validi in
segnamenti si potrebbero avere dal 
contatto con nazionali di altri paesi 
(vedi Romania). D'altro canto i 
soli motivi tecnici, anche se fos
sero validi, non potrebbero giusti
ficare la copertura politica che gra
ziosamente si concede a chi di
mostra di disprezzare i più ele
mentari princìpi della convivenza 
umana. 

Rivolgo perciò un invito ai rugby-
sti di ieri e di oggi, ai tecnici, alle 
società, agli organismi di massa e 
a! partiti a pronunciarsi pronta
mente contro questa iniziativa del
la FIR. 

Per finire: sarebbe opportuno 
che il presidente della FIR, dott. 
Mario Marlone, esprimesse pubbli
camente la sua posizione sulla que
stione. Cordialmente 

Vittorio Mazzone 
(Viale degli Oleandri, 19 - Napoli) 

Un lutto per lo sport e i l calcio romano 

Stamani i funerali 
di Vincenzo Biancone 

Osjgi (ore 17 in TV) con 15 partenti 

LA «TfflSrAD A G I M M ^ 
Nonostante il condizionamento 

per le note disposino/li s;n.tane 
(dall'ippcdrcmo di Agncno non si 
entra e non si esc;) la corsa 
* Tris » in programma oggi, appun
to a Napol. (TV ore 1 7 ) , ha 
avuto egualmente un buon successo 
di partenti: quindici divisi su tre 
nastri. 

PREMIO AGAUNAR (handicap 
ad invito • L. 4 .000 .000) : a me
tri 2060: 1. Anchiso (A. Vec
chione). 2 . Madach (F. Gcogna-
n i ) , 3. Corrida (A. Cervone). 4. 
Valletta (S. Fracassa). 5. Ardi
mentosa (A. Esposito), 6 . Bor
mio (F. Capanna), 7. Annuncia 
(F. Pappadia). 8. Urso (A. Me-
rola). 9. Kambusa (P. Dal Pane). 
10. Satiro (G. Sodano); a metri 
2080: 1 1 . Traiano (Gab. Di Rien
zo) , 12. Ouifuni (R. Capanna), 
13. Clever (C. Bottoni), 14. Ca-
rafee (Viv. Baldi); a metri 2100: 
15. Dalko I I (A. Macchi). 

Anch.se: affronta un compito im
pegnativo sulla carta; non gii si 
possono accordare possibilità. Ma
dach: sebbene su distanza non mol
to gradita merita una certa atten
zione. Corrida: piuttosto sollecita 
all'avvio potrebbe trovare posizione 
e piazzarsi. Valletta: se eviterà er
rori sarà la battistrada e potrà 
aspirare anche al successo. Ardi
mentosa: in possesso di un rag
guardevole spunto, con un favore
vole svolgimento potrebbe figu
rare bene. Bormio: nelle « Tris » 
raramente ha avuto fortuna. Tut
tavia non va del tutto trascurato. 
Annuncia: appare un po' sacrifi
cata al centro della seconda fila, 
ma con una fortunata partenza po
trebbe aspirare ad un piazzamento. 
Urso: da seguire come grossa sor
presa dato che è in buon mo
mento. Kambusa: da tempo lontana 
dal successo sembra avere poche 
possibilità. Satiro: sta correndo 

J bene e trovandosi all'esterne della 
seconda fila potrebbe trovare una 
discreta posizione. Traiano: la sua 
forma è abbastanza positiva, ma 
non sembra possa rendere un na
stro agli avvantaggiati. Ouifuni: 
di recente non ha molto brillato e 
può recitare solo il ruolo di grossa 
sorpresa. Clever: si pone in sicura 
evidenza tra i partenti al nastro 
intermedio. Dovrebbe lottare per 
la vittoria. Carafcs: finora ha reso 
meno di quanto i suoi indubbi 
mezzi dovrebbero consentirle; de
butta per i nuovi colon della scu
deria Pentirossi e alla guida di 
Vivaldo Baldi; sorpresa. Dalko I I : 
sebbene abbia vinto domenica sul 
miglio, non dovrebbe contare con 
un handicap di 40 metri. 

In conclusione la rosa dei prefe
riti potrebbe comprendere: Clever 
( 1 3 ) . Satiro ( 1 0 ) . Madotti ( 2 ) , 
Ardimentosa ( 5 ) . Urso ( 8 ) , Cor
rida ( 3 ) . 

In punta di piedi, modesto 
e riservato come è sempre 
stato, se ne è andato per 
sempre Vincenzo Biancone, il 
popolare cavaliere che per 
quasi 50 anni è stato nello 
staff dirigente della Roma, 
salvo brevi periodi nei quali 
fu impegnato con la Feder
calcio (fece parte della Com
missione per la nazionale nel 
1950 insieme a Novo e Bar
della nel '57 con Foni Pasqua
le Schiavio Tentorio e Mar
mo, nel '58 con Mocchetti e 
Viani. nel '59 con Mocchet
ti e Ferrari). 

Nato nel 1896 a Ginevra 
Biancone manifestò subito la 
sua passione per il calcio, tes
serandosi per una squadra 
svizzera- Tornalo nel 1912 in 
Italia («seno stato il primo 
oriundo del calcio italiano» 
diceva spesso scherzosamen
te) ha giocato in squadre mi
nori romane, facendo anche 
esperienza come arbitro. 

Nel 1927 è stato uno dei so
ci fondatori della Roma ove 
è rimasto salvo le brevi pa
rentesi ricordate, ininterrotta
mente per quasi 50 anni, ri
coprendo vari incarichi, so
pratutto però occupandosi 
del lavoro di segreteria per il 
quale era particolarmente ta
gliato, per la sua efficienza e 
la sua precisione alle quali 
univa una cortesia di modi 
veramente squisita. 

Sopratutto i giornalisti poi 
lo ricordano come un amico 
ed un collaboratore prezioso: 
dei 50 anni trascorsi alla Ro
ma ricordava tutti i detta
gli e le date anche più insi
gnificanti, sicché era una ve
ra miniera di ricordi e di in
formazioni. 

Disinteressato (non ha mai 
fatto questioni di stipendio. 
tanfo che era quasi in po
vertà). sempre pronto ad aiu
tare chi si rivolgeva a lui, 
sempre in ombra, Biancone 
fu costretto a lasciare un paio 
di anni fa ner raggiunti limi
li di età. Si ammainava una 
bandiera, eppure nessuno al
la Roma pensò di ricordare 

Biancone, di donargli una 
medaglia per ringraziarlo di 
quanto ha fatto. Ci dovette 
pensare la Stefer tramite il 
suo presidente Aldo Pasquali, 
che supplì cosi alla a dimen
ticanza » della Roma. 

Colpito negli ultimi tempi 
da una grave malattia si era 
fatto ricoverare nella clinica 
Villa delle Magnolie ove la 
morte lo ha colto l'altra se
ra. Aveva al suo fianco solo 
la nipote, la sua unica pa
rente, con la quale ha vissu
to praticamente tutta la vita 
ed alla quale vanno le no
stre condoglianze. I funerali 
avranno luogo stamani alle 8 
partendo appunto dalla clini
ca Villa delle Magnolie. 

Baseball: Italia 
battuta dagli USA 

LAKELAND, 21 
L'Italia è stata battuta 8-0 da

gli Stati Uniti in un incontro dei 
campionati mondiali di baseball 
dilettanti. In un'altra partita, il Ca
nada ha battuto il Sud Africa S-3. 

Un fotografo cita 

per danni la Ternana 
TERNI. 2 1 . 

Il presidente della squadra di 
calcio Ternana, geom. Giorgio Tad-
dei, in qualità di legale rappresen
tante della società calcistica dovrà 
comparire davanti al pretore di 
Temi il 2 dicembre per risarcire i 
danni subiti dal fotografo Gianni 
Girelli in occasione della partita 
Ternana-Spal del 30 dicembre '73 
quando la squadra militava ancora 
in B. Il fotografo si era recato a 
Temi al seguito della squadra fer
rarese e al termine della partita, 
essendosi trovato in mezzo a un 
gruppo di tifosi intemperanti ri
portò bruciature ai vestiti, ebbe il 
rollino con le foto dell'incontro 
sequestrato e la macchina foto
grafica distrutta con la conscguente 
perdita del servizio giornalistico • 
del relativo guadagno. 

Le altre di Coppa 

L'Inghilterra 

si consola 

con il k.o. 

della Scozia 
Un'occhiata interessata ai 

risultati di questo turno del 
campionato d'Europa può for
nire motivi di consolazions a 
Fulvio Bernardini. Mal comu
ne mezzo gaudio è il commen
to, che potrebbe pei essere 
anche quello di inglesi, scoz
zesi e irlandesi. I risultati 
sono stati deludenti per tut
ti. A ben vedere la sconfitta 
dell'Italia, anche perché ora
mai vi si erano tutti rasse
gnati, potrebbe risultare me
no scoraggiante del mediocre 
pareggio dell'Inghilterra con
tro il mediocre Portogallo. 
Don Revie, il neo-allenato
re inglese, aveva avuto a di
sposizione ben più lungo tem
po di Bernardini per prepa
rare la « rivincita » dopo la 
clamorosa esclusione dall'ulti
ma edizione dei mondiali. Ha 
allestito una formazione com
pletamente rinnovata, lascian
do a casa i nomi più famosi. 
Ma contro il Portogallo, che 
una settimana fa di gol ne 
aveva incassati tre (e di al
trettanti era stato graziato) 
ad opera dei volonterosi sviz
zeri. i limiti sono venuti a 
galla. 

La consolazione è venuta 
dalla sconfitta dei rivali 
scozzesi, che a Glasgow si so
no fatti mettere sotto (2-1) 
dalla Spagna. I vecchi, da 
Johnstone a Bremmer sono 
stati ancora una volta i mi
gliori. ma è stato confermato 
che manovre prive di estro 
e di fantasie, condotte con 
assillante monotonia, poco 
servono contro una squadra, 
che non sia una accolita di 
sprovveduti. 

A chiudere il mercoledì 
« nero » del calcio britanni
co, ad attenuare la delusio
ne, la vittoria a Swansea del 
Galles contro il Lussembur
go 5 0 netto e perentorio 

AVVISI DI GARE 
D'ASTA E CONCORSI 

L'I.A.C.P. della provincia di 
Piacenza indirà, quanto prima. 
una licitazione privata per l'ap
palto dei la\ori di costruzione 
in Piacenza, zona Farnesina, 
2° comprensorio PEEP, di un 
edificio costituito da: 

— n. 50 alleggi, ai sensi del
l'art. 63'A della legge n. 865/71 
(importo a base d'asta Lire 
37G.0G0.000) ; 

— n. 115 alloggi, rilanciati dal
la Regione Emilia Romagna (im-
pcrto a base d'asta Lire 
149.490.000). 

Per l'aggiudicazione dei lavo
ri si procederà ai sensi della 
legge n. 247/74. 

Le ditte interessate possono 
chiedere di essere invitate alla 
gara, che si terrà presso l'Isti
tuto Autonomo Case Popolari di 
Piacenza. 

IL PRESIDENTE 
(On.le Luigi Tagliaferri) 

« MUNICIPIO DI RIMIMI » 
Concorsi pubblici a posti 

vacanti presso il Centro Elet
tronico. 

SI RENDE NOTO 
che sono stati banditi i se
guenti pubblici concorsi pub
blici per titoli ed esami, pres
so il Centro Elettronico Co
munale: 

— Analista Capo; 
— n. 3 posti di Perforatore. 
Il termine utile per la pre

sentazione delle domande, 
scade il 20 dicembre 1974. 

Per eventuali chiarimenti e 
notizie, gli interessati potran
no rivolgersi alla Segreteria 
Generale del Comune - Uffi
cio Personale. 

Rimini, 9 novembre 1974. 

IL SINDACO 
(on. prof. Nicola Pagliarani) 

COMUNE DI CROTONE 
(Provincia dì Catanzaro) 

Avviso d'asta di licitazicnc 
privata per i lavori di costru
zione rete fognante. 

L'amministraione comunale di 
Crotone, quale concessionaria 
della Cassa per il Mezzogiorno, 
intende indire la licitazione pn 
vata per l'appalto dei lavori di 
costruzione della rete fognante 
del comune il cui importo dei 
lavori, previsto nel progetto 
n. 9539. a base d'asta è di 
lire 1.0S6.000.000. Per il suddetto 
appalto si procederà ccn il si
stema di cui all'articolo 1 della 
lettera D della legge 2 febbraio 
1973 n. 14 e con l'osservanza 
delle disposizioni di legge e di 
quelle emanate dalla « cassa » 
con circolari n. 1/42865 del 15 
dicembre 1966; n. 1/50657 del 
18 febbraio 1967 e n. 1/150770 
del 27 febbraio 1969. 

Le imprese interessate posso
no chiedere alla amministrazio
ne comunale di Crotone di es
sere inviate alla licitazione pri
vata. entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

Crotone, 18 novembre 1969 
IL SINDACO 

Un'esca di stagione 

IL PESCE VIVO PER 
IL LUCCIO PREDONE 

Una bella cattura di un luccio 

Tutte le toglie degli alberi sono 
ormai cadute ingiallite al suolo: 
l'autunno e avanzato e il freddo 
£i va facendo più crudo, si co
mincia a soffrire dei primi raffred
dori e due tipi di influenza si 
avvicinano, ma il pescatore non 
demorde. E' difficile capire, per i 
non iniziati, questa passione che 
scavalca, con una certa disinvol
tura, le avversità del tempo alle 
quali va aggiunto il sempre più 
rincrudirsi degli inquinamenti delle 
nostre acque. Inoltre come tacere 
le difficolta che si oppongono al 
libero pescatore, dal momento che 
le acque stanno diventando mono
polio della FIP5? E così al de
naro sborsato per la regolamentare 
licenza di pesca, si aggiunge — per 
chi lo voglia — il balzello della 
tessera FIP5. Ma andiamo avanti. 

In questa stagione, vietata la 
pesca alla trota, che si riaprirà 
con l'ultima domenica di feb
braio, le uniche prede da poter 
insidiare sono i grossi cavedani, i 
pighi, i temoli ma. soprattutto, 
i lucci grandi predoni dei fiumi. 
Le giornate, premettiamo, che van
no da oggi al prossimo giovedì, 
non sono molto favorevoli per il 
pescatore, visto che non siamo alla 
luna nuova che sorgerà nella setti
mana entrante, ma tentare, appro
fittando anche di qualche buona 
giornata temperata, non nuoce. 
E veniamo al luccio, la cui vora
cità è messa in moto dalla scom
parsa della minutaglia, per cui 
l'esocide si porta in acque calme 
e profonde prossime ai manufatti, 
stabilendovi una propria e vasta 
« riserva » di caccia, ed è qui che 
lo si può insidiare con esche arti- I 
Hciali, pesci vivi o morti, a scelta, j 

La più diffusa insidia è rappre- • 
sentata dal pesciolino vivo, che può 
essere un cavedanotto, un vairone 
o un triotto (chiamato anche ruel-
la, lasca, rossella, ecc.). La pesca 
con il vivo è una tecnica d'attesa, 
molto efficace se si conosce un 
buon posto. Una robusta lenza mu
nita _ di galleggiante non molto 
sensibile, zavorrata conveniente
mente ad oltre un metro dall'amo 
o aneoretta, un pesce allamato alla 
bocca (per le due labbra e mai 
per uno solo). e, meglio, alla base 
del primo rsggìo della pinna dor
sale, costituiscono l'apparecchiatura 
per la pesca col vivo. 

La pesca con il pesce morto è. 
invece, pesca di movimento. Il 
pesce esca viene tenuto nella giu
sta posizione, leggermente curva, 
su una montatura in filo metallico. 
armata di una o due ancorette. II 
pesce esca viene proiettato, con 

Divieti di pesca 
nel Lazio e 

nel Forlivese 

E' viclata la pesca fino alle ore 
6 del 2 3 febbraio 1975 nei se
guenti corsi d'acqua della pro
vincia di Roma: fiume Anione e 
suoi affluenti, ad eccezione dei tor
renti Cona, Enliglione, Fiumicino e 
San Vittorino nei quali il divieto è 
in vigore solo nel tratto che va dal 
punto dì confluenza nell'Anienc a 
100 metri a monte del punto 
stesso; fiume Corrose e suoi af
fluenti dal limite della provincia 
al Tevere; fiume Turano e suoi 
affluenti: nel tratto scorrente nella 
provincia di Roma; fiume Trcia: 
nel tratto scorrente nella provincia 
di Roma; fiume Farfa: nel tratto 
scorrente nella provincia di Roma. 
Resta fermo, per gli altri corsi e 
bacini d'acqua delia provincia di 
Roma, il divieto di pesca alla trota 
dal 15 ottobre al 15 gennaio pre
visto dal regio decreto 22-11-1914, 
n. 1486 . 
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I PESCI E LA LUNA 

Venerdi 
Sabato 
Domenica 
Lunedi 
Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 

22: 
23: 
24: 
25: 
26: 
27: 
28-

buono 
discreto 
a sorpresa 
discreto 
discreto 
negativo 
a sorpresa 

-
s 

. 
\ 

Jt 
success.vi 12.1C1 a raggerà, a par
tire da pochi mstri daiia sponda, 
quindi sempre più E! largo ed, in
fine, sempre più accosto alla spon
da nella direzione opposta. Si trat
ta di una minuziosa esplorazione 
che il pescatore deve ripetere spo
sandosi più a valle o più a monte. 
Il pesce deve essere lasciato scen
dere a fondo e recuperato lenta
mente con variazioni di velocità, 
brevi richiami, così da simulare il 
movimento di un pesce ferito, mo
rente. Aitra esca, piuttosto stram
ba, ma ene in passato, soprattutto 
da parte dei nostri nonni, veniva 
usata per la cattura di grossi lucci. 
è la bottiglia. Ma avremo modo di 
parlarne alla prossima occasione. 

Giuliano Anfognoii 

Dalla prima domenica di otto
bre 1974 sino all'ultima domenica 
di febbraio 1975 non si pescherà 
più in gran parte del territorio 
della provincia di Forli . Lo ha di
sposto il presidente dell'ammini
strazione provinciale forlivese, con 
suo apposito decreto, riconosciuta 
la necessità di disciplinare la pe
sca nei corsi d'acqua della provin
cia popolati da salmonidi, al fine 
di ottenere una migliore riproduzio
ne di detta specie, il divieto di pe
sca comunque esercitata e per tut
te le specie ittiche, decorrerà rie 
un'ora dopo il tramonto della prima 
domenica di ottobre 1974 sino me 
un'ora prima dell'alba dell'ultima 
domenica di febbraio 1975 • ri
guarda più esattamente i corsi di 

acqua interni della montagna. 

La caccia questo mese 

BECCACCE E TORDI 
PREDE PIÙ AMBITE 
Facciamo qui una rapida carrel

lata sui selvatici che possono es
sere cacciali da questo mese fino 
a_ marzo, ripromettendoci di tornar
ci sopra p.ù diffusamente in altra 
occasione. 

N O V E M B R E 
Continua la caccia alle specie 

stanziali. Lepre e fagiani henno or
mai raggiunto la pienezza della loro 
maturazione: ma quanti ce ne so
no rimasti? La starna è sempre 
più raro incontrarla. Fra la migra
toria la preda più ambita è la 
beccaccia « regina del bosco », ma 
anche i tordi non mancano. Contì
nua la caccia agli acquatici che si 
infittiscono nelle zone vallive con 
gli apporti del « passo » autunna
le. Con le prime nevicate le cesene 
calano in pianura. Ha inizio la cac
cia al rervo. al daino e al cinghiale. 

D I C E M B R E 
In dicembre prosegue la caccia 

alle specie stanziali ma principal
mente nelle riserve perche in ter
reno e libero », quando non ne è 
prevista la chiusura, è ormai de
serto. Con l'arrivo del freddo e del
le prime nevicate anatidi ed acqua
tici, beccacini, germani e frullini si 
spostano verso zone risparmiate 
dal gelo. Si possono ancora incon

trare rare beccacce, cesene e sas
selli. 

' G E N N A I O 
Con la chiusura alla stanziale è 

un mese po.-cro di caccia. Continui 
fino ella fine del mese la caccia 
al daino, al cinghiale e al cervo. 
La preda p.u probabile e la cesena. 

F E B B R A I O 
A metà febbraio si cominciano 

ad avvertire i cenni della "risal.ta" 
o ripasso di primavera con la com
parsa di codoni, canapiglia e delle 
prime marze iole. Compa.ono anche 
i primi tordi e le prime beccacce, 
le pavoncelle e gli storni. Siamo 
alle porte del flusso dì primavera. 

MARZO 
Marzo e il mese del ripasso dei 

migratori, il mese classico dei tor
di, delle beccacce, dei colombacci, 
dei palmipedi fra i quali spiccano 
le marzaiolc, delle varietà di tram-
polisri, dei beccacini, dei frullini, 
dei totani, dei pivieri, dei rallìdi o 
uccelli neri, dei voltolini, ponciglio-
ni. gallinelle, folaghe, allodole a) 
verso la fine del mese delle schiri
bille. Nelle valli della laguna in
sieme alla marzaiolc giungono co
doni, moriglioni, canapiglie, mesto
loni e varie altre specie di acquatici. 
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